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Premessa

Il Codice dell'amministrazione digitale (Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82), punto di riferimento del Piano nazionale  di e-Gov  per il 2012, attribuisce un ruolo fondamentale alla gestione dei documenti in modalità digitale e conferma anche in tale ambito l’importanza delle procedure archivistiche tradizionali, ivi compresa la classificazione.
Si definisce infatti la “gestione informatica dei documenti: l’insieme delle attività finalizzate alla registrazione e segnatura di protocollo, nonché alla classificazione, organizzazione, assegnazione, reperimento e conservazione dei documenti amministrativi formati o acquisiti dalle amministrazioni, nell’ambito del sistema di classificazione d’archivio adottato, effettuate mediante sistemi informatici”.
Si afferma inoltre che essa costituisce uno dei  requisiti per la conservazione dei documenti informatici (art. 44 c. 1).

La classificazione è infatti l’operazione che lega sistematicamente tra di loro i documenti amministrativi, riconducendoli  a raggruppamenti generali attraverso il Piano di classificazione (o Titolario), e ne garantisce la corretta organizzazione per lo svolgimento delle attività.

Il nuovo Piano di classificazione per le Camere di commercio

Il primo Titolario unico di classificazione dei documenti d’archivio delle Camere di commercio (allora Consigli provinciali delle corporazioni) risale al 1943 (circolare del  Ministero delle Corporazioni n. 105 del 27 ottobre 1942).

Le revisioni effettuate da quella data ad oggi (le ultime coordinate dall’Unioncamere con la partecipazione delle Camere), pur recependo i mutamenti delle competenze attribuite alle Camere di commercio, ne hanno mantenuto invariato l’impianto generale.

Il Titolario vigente, elaborato da un apposito gruppo di lavoro coordinato dall’Unioncamere e approvato nel 2002 dal Ministero per i beni e le attività culturali (MIBAC), presenta oggi alcune difficoltà di applicazione, derivanti – dal punto di vista archivistico – dalle innovazioni  intervenute nella gestione della documentazione camerale e – da quello contenutistico – dallo sviluppo e dall’ampliamento delle competenze camerali, oltre che dalle nuove norme in tema di semplificazione e liberalizzazione.

Si è presentata pertanto l’esigenza di realizzare un nuovo Piano di classificazione, rinnovato e aggiornato nei contenuti, basato sull'ordinamento funzionale dei documenti, contenente indicazioni operative e suggerimenti per la futura creazione dei fascicoli,  e utilizzabile in ambiente digitale.
Considerate l’importanza e la complessità del progetto, è stato quindi costituito un apposito gruppo di lavoro, composto da esperti e da operatori camerali, che ha lavorato in costante collegamento con l’Amministrazione archivistica e con l’Istituto di studi per la tutela dei beni archivistici e librari dell’Università di Urbino.

Il nuovo Titolario, che a breve sarà sottoposto all’attenzione delle Camere di commercio (e inviato per l’approvazione  al MIBAC), persegue l’obiettivo di fornire loro  uno strumento operativo funzionale all’organizzazione dell’archivio e ai processi di lavoro in un contesto documentario digitale. A tal fine, superando la precedente classificazione per materie, il nuovo Piano riflette l’organizzazione degli Enti camerali per funzioni e attività.

Rispetto ai precedenti, il nuovo Titolario risulta notevolmente semplificato:

· le voci sono articolate all’interno di due macro-strutture: attività di funzionamento e attività istituzionali;

· secondo le più accreditate tendenze (Titolario dei Comuni e Titolario delle Regioni), è strutturato su due livelli, mentre il precedente Piano era suddiviso in tre livelli. E’ da sottolineare che le Camere possono eventualmente integrare lo schema con un ulteriore terzo livello;

· le categorie principali (titoli) sono state ridotte da 34 a 14.

Lo strumento che ne risulta è flessibile, adattabile a realtà diverse e di semplice utilizzo. Esso costituisce un modello di riferimento unico per indirizzare la politica di gestione documentale delle Camere senza costringerle nella rigidità di schemi talora non rispondenti alle realtà locali, ormai molto differenziate tra loro.

I contenuti sono aggiornati al maggio 2009 e le voci più complesse sono corredate dai rispettivi riferimenti normativi.

Si sono fornite nuove indicazioni e proposte per la formazione dei fascicoli. Per facilitare il passaggio dal vecchio al nuovo Titolario, si è infine redatta una tabella delle corrispondenze.

